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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO e settembre 1032, n. 1439.

Variante alle tabelle A eC annesse al II. decreto 10 settem-
bre 1931, n. 1248, riguardante il vestiario dei militari del C.II.I:.M.

VITTORIO E31\NUl:LI: IIl

Pl:l: Cit\ZlA DI Ill E PEli VOLONTA lil:LI A NAZIONE

I:E D'ITALLt

Visto l'art. 10 del testo unico delle leggi sull ordilunnento
del C.R.E.3I. e sullo stato giuridico del sottulliciali della
Regia marina, approvato con U. decreto 38 giugno 10 1,
u. Ull;
Visto il R. decreto 30 setteinbre Unl, n. 1218, eiguar-

klanto il vestiario del nillitari del C.R.E.31.:
Sulla proposta del Nostro 3linistro Segretario di Stato

per la marina, di concerto con quello per le finanze,
Abbi_amo decrelato e decret iamo;

.1vlicolo totico.

Nelle tabelle lipo .teC annesse al li. decreto 10 set tein-
bre 11131, n. 1218, le parole « Fascia :iddonlinale di lana
n. 1» sono sostituite con le seguenti: « F:Iseie addontinali di
lana n. 2 ».

Riinane fernio 11 coniplessivo iinporto di spesa, indiento
nelle tabelle inedesime.

Ordiniania clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, inandando a chinnque speHi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. .\nna di Valdieri, :nbli e setunihre 1932 - Anno X

VITTultin E3IANEELll.

Siltl.\NNI - .I t':sG.
Visto, il Guaniusifilli: DE EILtNCfylt.
Ilegis/rula alla fur/c dei runli, dilili H narcialue i 2 - .inuo \I
Alli del Gorenia, regis/ra ,WS, ¡oglio in. EErzi.

IlEGIO DECllETO 11 ottobre 102, n. 1110.
Inscrizione nel quadro del Regio naviglio di due motocisterne

da 300 tonnellate coi nomi di « 31etauro » e « Sile ».

\ 1TTOlilO E3IANEELE III
PEI: 01:AZI \ DÏ DIO F l'ER VOLONTA DELI \ NAZluNE

1;E D'ITALt.\

Sulla proposta del Nostro 3linistro Segretario di Stato
per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le due inutocisterne da 300 tonnellate di portata in co-

struzione presso il Cantiere del Quarnaro di Finnw sono

inseritte nel quadro del naviglio da guerra dello Stato fra
le lutvi sussidiarie assumendo i nomi di « 3Ietouro oc
« Sile ».

Ordiniamo che il preseute decreto, inanito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufíìciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a bordo della II. nave Barola, addì ll ottobre 1!m2 X

TITTORIO E3I.\NEELE.

¥isto, il /;uardasigilli: In: Ein :is:¡

Ileyis/rula alla Colle dei runti, add; 10 inucirthre 01;? . Iny,o y
illi del Goterna, registru ;UG, foglio L. -- FEitzi.

REGIO DECHETO li ottobre 1932, n. 1441.
Radiazione del rimorchiatore « N. 86 » dal quadro del Regio

naviglio,

VITTORIO E3fANCELE III

PEI: CI:\ZIA DI DIO E l'ER VOT NTA DELLA NAZIONIJ

RE D'ITALLk

Vista la legge S luglio 1920, n. Ilin:
Udito il parere del Comitato degli amniiragli:
Mulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo;
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11 Regio rimorchiatore « N. SG » à radiato dal quadro
del naviglio da guerra dello stato a datare dal 18 settem-
bre 1931.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto uella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo detta II. nave Naroia, addì 14 ottobre 1932-X

VITTOfifD EMANUELE.

Sil:I.tNNI.

Visto, if Guar<InsluiHi: D¥ FluNCEsa.
Regis/ruto alla Corte dei conii, add¿ 10 noccin/>re 1932 - ittuo XI
.ftli del Guferno, regislTu 320, juglio 33. - FERZL

JtEGIO DECllETO 16 giugno 1932, n. 1442.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Terni per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

di Piediluco.

N. 14 Pl. 11. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
dal 3Iinistro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le tiuanze, il contributo uunnale dovuto dallo
Stato al comune di Terni per la diretta amministrazione
delle senole elementari dell'ex comune di Pieliluco in ap-
plicazione dell'art. 11 della legge 11 giugno 1928, n. 1182,
viene determinato in L. 31.030,40 dal 1 luglio 1927 al
30 novemln·e 1930, ed in L. 26.8.51,10 dal 1° dicembre 1930
al 31 dicembre 1931.

Visto, il Gitanlasigilli: 1)E B:UCISCL
licyistrato aHa Curt ? dei conti, addi 10 unreinbre 1932 - Anno ÏI

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 1443.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Pordenone per

la diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

di Vallenoncello.

N. 1113. II. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro iper l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dal-
lo Stato al comune di Pordenone per la diretta anunini-

Atrazione delle scuole elementari dell'ex comune di Valle-
noncello in applicazione (lelfart- 11 della legge .11 giugno
1928, n. 1482, viene stabilito nella somma di L. 31.760,41
dal 1° gennaio al 31 dicembre 193L

¥isto, il GNUTdGSigilli: DE FRANCISCL
liedistrato alla Corte dei conti, addì 10 rwrentbre 1932 - Anno XI

REGlO DECRETO 25 agosto 1932.

Proroga della straordinaria gestione della Scuola agricola
per i contadini di 31arsiconovo.

VITTOltlO E3LOCELE III

PEli Gl'\ZIA DI DTO E l'ER VOLONTA DELLt NAZIONE

ItF D'ITALLk

Visto il li. decreto 6 giugno lüß9-VII (registrato alla
Corte dei conti il 17 stesso mese, registro 11 Istruzione pub-
blica, foglio 35), con il quale il dott. Rossi Antonio veniva
nominato commissario per l'amministrazione straordinaria
della Scuola agricola per contadini di Marwiconovo;
\ isto il 11. decreto 18 gennaio 1032-X (registrato alla Corte

dei conti il 2 febbraio successivo, registro 3 Educazione na-
zionale, foglio 40), con il quale i poteri del commissarie di
letta Scuola venivano prorogati per la durata di mesi 6 e

precisamente fino al 6 giugno 1932-X;
Ititenuta la necessitù di prorogare la durata dei poteri del

ronunissario della Menola medesima per altri sei mesi;
Sulla proposta del Nostro 3Jinistro Segretario di Stato

per l'edneuzione nazionale;
.ibbiamo decretato e decretiamo:

I poteri del llegio commissario per l'amministrazione stra-
ordinaria della Scuola agricola per contadini di Marsiconovo,
conferiti al dott. liossi Antonio, sono prorogati per la du-
rata di mesi sei e rimangono al medesimo affidati.

11 Nostro 3Iinistro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione.

llato a Qualdo Tadino, addì 25 agosto 19'12 - Anno X

YlTTolilo E3L\NUELE.

EltcoLID.

itegistrato alla Corte dei conti, addi VI setteinhve f.r32 - .4nno X

Itefistro n. I's Edura:ione 'fa:ionale, Joylio n. 186.

(6928)

ItEGIO DECIlETO 22 settembre 1932.

Devoluzione alla giurisdizione ordinaria - in Eritrea e nella
Somalia ---- delle controversie in materia civile, commerciale ed
amininistrativa Ìrà la pubblica amministrazione ed i privati, cit.
tadini e sudditi italiani e granieri,

VITTORIO E3LtNt ELE III

l'Eli GILtZIA DI IIIO E PER VOLONT.\ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALLk

REGIO DECItSTO 15 settembre 1932, n. 1444.

Erezione in ente morale della fondazione « Ospedale civile
Vittorio Emanuele III », in Valmontone.

N. 141-L. 11. decreto 15 set tembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro, Ministro
per l'interno, la fondazione « Ospedale civile Vittorio Ema-
31uele III », con sede in Valmontone, viene eretta in ente
morale sotto l'amministrazione della Congregazione di
carità, e ne è approvato, con alcune modifiche, lo statuto
organico.

Nisto, il GuardusiUilli: In EluNCLEl-

Ilegistrato ala Curte dei conti. uddi 10 noteinbre 1932 - Annu ÏI

Vista la legge 24 maggio 100'), n. 203, sull ordinamento
della Colonia Eritrea e l'ordinamento giudiziario per la Co-
lonia stessa, approvato con 11. decreto 7 febbraio 1926, nux
uiero 312;
Vista la legge 5 apvlie 1908, n. 101, sull'ordinamento della

SomúÌiß Italiana e l'ordinamento giudiziario della Somalia,
approvato con R. decreto S giugno 1911, n. 937;
liitenuta la necessità di riformare l'ordinamento della giu-

stizia nella Colonia Eritrea e nella Somalia Italiana abo.
lendo la speciale giurisdizione del Governatore per le con,
troversie in materia civile, commerciale ed amministrative
tra la pubblica amministrazione ed i privati cittatiini e sud-
diti ed investendo della relativa conipetenza l autorità giw
diziaria ordinaria della Colonia :
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Sentiti i Governatori dell'Eritrea e della Somalia;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro per la grazia e giu-
stizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il II. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, relas
t.ivo alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli
Enti autarchici, parastatali o comunque sovvenzionati o sus-
sidiati dallo Rtato;
In esecuzione alla deliberazione della Commissione supres

ma di difesa in data 14 ottobre 1932 - Anno X;

Art. 1• Decreta:

In Eritrea e nella Somalia Italiana tutte le controversie,
nelle quali si faccia questione di un diritto in materia civile,
commerciale ed amministrativa, tra la pubblica amministra-
zione ed i privati, cittadini e sudditi italiani e stranieri,
sono deyolute alla giurisdizione ordinaria, secondo le norme
di competenza per valore e territorio stabilite dagli ordina-
menti giudiziari delPEritrea e della Somalia Italiana.

Art. 2.

Quando la contestazione concerne un diritto che si pre-
tende leso da un atto dell'autorità amministrativa, l'auto-
rità giudiziaria deve limitarsi a conoscere degli effetti del-
Patto stesso in relazione all'oggetto dedotto in giudizio. L'at-
to amministrativo non può essere revocato o modificato se

non mediante ricorso alle competenti autorità amministra-
tive.

Art. 3.

Le controversie di cui all'art. 1, che all'entrata in vigore
del presente decreto siano pendenti davanti alla giurisdizione
governatoriale passano, in qualunque stadio si trovino, alle
giurisdizioni ordinarie competenti.
Le parti interessate cureranno la riassunzione delle cause

suddette mediante atto di citazione davanti al magistrato
competente, il quale richiederà d'ufficio al Governatore la

trasmissione degli atti giudiziari, che fossero già stati com-
piuti.
Gli atti di istruzione eseguiti e le sentenze interlocutorie

emesse dalla giurisdizione governatoriale conservano la loro
validità.

Art. 4.

Sono abrogate tutte le norme contrarie al presente decreto
'che andrà in vigore nel quindicesimo giorno dalla sua pub-
blicazione nel Bollettini ufficiali della Colonia Eritrea e della
Somalia Italiana.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1932 - Anno X

VITTOIIIO E31ANUELE.

MUSSOUNI -- DE BONO --

DE FRANCISCI.

EfGistrato alla f orle dei conti, addì 5 noverrtbre 1932 - Anno XI

Registro n. 8 Colonie, foglio n. 134. - CASALI.

(6924)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 ottobre 1932.

Osservanza obbligatoria di alcune norme contenute nelle ta=

belle di normalizzazione riflettenti gli autoveicoli ed i motori a
scoppio.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIllMO 3IINISTllO SEGliETARIO DI STATO

PRESIDENTE DELLA COM3HSSIONE SUPRE11A DI ÛJFESA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3040, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra-
zioni dello Stato;

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione di materiali
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli Enti antar-
chici, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello Stato,
nonchè alle Aziende annesse o in qualsiasi modo dipendenti
dalle Amministrazioni od Enti predetti, alle Società, Ditte,
Istituti, od Enti comunque sovvenzionati dallo Stato, è oh-
bligatoria l'osservanza delle norme contenute nelle seguenti
tabelle di normalizzazione:
Tabella UNI 150 - 31 agosto 1931-IX. - Pedali e leve di

comando degli autoveieoli: posizione e sensi di manovra.
Tabella UNI 151 - 31 acosto 1931-IX. - Trasmissione fles-

sibile per tachimetri, contachilometri, ecc.: presa di mo-
vimento.
Tabella UNI 152 - 31 agosto 1931-IX. - Apparecchi di

bordo a scatola cilindrica per autoveicoli: diametri di in-
castro.

Tabella UNI 153 - 31 agosto 1931-IX. - Carburatori per
motori a scoppio: attacco a flangia a due fori; corsa del ti-
rante di comando.

Tabella UNI 154 - 31 agosto 1931-IX. - Chiusure a tappo
filettato dei radiatori e dei serbatoi di autoveicoli: avvita-
menti ed imboccature.
Tabella UNI 156 - 31 agosto 1931-IX. - Nastri per guar-

nizioni di freni, per applicazioni automobilistiche.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli altri
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto dal-
l'articolo stesso decorre, per la produzione e per la com-

messa di materiali nuovi, dalla data del presente decreto.
Entro un anno dalla data del presente decreto, i progetti

ed i disegni tecnici dei materiali già regolamentari che si

allestiranno, dovranno essere man mano corretti sulla base

delle tabelle predette e le commesse di allestimento dovranno

essere uniformate ad ease.

Pure ent.ro un anno dalla data del presente decreto, le
parti di ricambio che verranno acquistate per sostituzione
nel magazzini e per reintegro di dotazioni, dovranno con-

formarsi alle predette unificazioni.

Art. 3.

In via transitoria e ad ogni modo non oltre il 31 dicem-
bre 1937, è ammesso l'acquisto di materiali e di parti non
conformantisi alle norme di cui alle predette tabelle, limi-
tatamente a quei casi pei quali l'allestimento o la sostitu-

zione risultasse difUcoltosa.
Dalla data del 1° gennaio 1938 tutte le Amministrazioni

ed Enti cui ù devoluta l'osservanza obbligatoria delle prece-
denti prescrizioni debbono attenersi ad esse, senza nessuna

eccezione.

Art. 4.

Le tabelle sono edite dalPEnte nazionale per Punifica-

zione nell'industria « UNI » di Milano (Foro Bonaparte 16).
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Copie autenticate dal bollo della Segreteria generale della
Commissione suprema di difesa sono cedute dallo stasso Ente
al prezzo di L. 5 ciascuna.

Copio non autenticate sono invece cedute sempre dallo

stesso Ente al prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 5.

E obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata
deHe tabelle per parte degli stabilimenti statali ed uffici
tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti di cui all'art. 1 do-
vranno acquistare almeno una copia autenticata delle ta-

helle a misura che ciò sarà richiesto, per le lavorazioni ad
essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 22 ottobre 1932 - Anno X

11 Capo del Governo: MUSSOLINI.

(6!)32)

DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1932.

Ilevoca dell'autorizzazione concessa alla Cassa agrarla di
Carife per l'esercizio del credito agrario.

IL MINISTRO PER L'AlGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, che reca
provvedimenti circa l'ordinamento del credito agrario nel

Regno, convertito in legge con modificazioni, con la legge
5 luglio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-legge
29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 20

dicembre 1928, n. 3130 ;
Visto l'art. 47, 3° comma, delle norme regolamentari per

l'esecuzione del precitato R. decreto-legge 29 luglio,1927,
n. 1500, approvate col decreto interministeriale del 23 gen-
naio 1928, pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del 2 febbraio
successivo, n. 27, e modificate con decreti interministeriali

del 18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispetti-
vamente, nella Gazzetta Uffeciale del 4 luglio 1928, n. 154,
e del 14 giugno 1930, n. 139;
Ritenuto che la Cassa agraria di Carife fu autorizzata a

compiere operazioni di credito agrario di esercizio, previste
dall'art. 2 del Regio decreto-legge predetto, nel territorio
dello stesso Comune, quale ente. intermediario della Sezione
di credito agrario' del Banco di Napoli, con provvedimento
della Sezione medesima del 15 maggio 1930, ai sensi del-
l'art. 33 delle norme regolamentari soipra menzionate;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito

agrario del Banco di Napoli con nota 10 ottobre 1932, nu-
mero 215119;

Decreta i

13 revocata Pautorizzazione ad esercitare il credito agrario
già concessa alla Cassa agraria di Carife.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

çiale del Regno.

Roma, addì 5 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro: Acomeo.

(6914)

DECRET1 PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 175 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sincovich Antonio, figlio del fu Anto-
nio e della fu Pasqua Giurgievich, nato a Tribano (Buie
Istria) il 2T aprile 1868 e abitante a Buie d'Istria, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sinico ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria,
nata a Tribano il 26 gennaio 1874, al fratello Giovanni, il
6 marzo 1883, alla cognota Marina Matellich fu Giorgio,
moglie di Giovanni Sincovich, nata a Matterada il 15 set-
tembre 1893, ed ai nipoti, figli di Giovanni Sincovich e di
Marina Matellich, nati a Tribano: Emilia, il 27 dicembre
1913; Luigia, il 24 gennaio 1917; Ettore, il 2 maggio 1919;
Veneranda, il 26 novembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notíneato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5616)

N. 165 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziöni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agostá 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sfecich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commi,ssione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sfecich Antonio, figlio del fu Gia-
como e di Maria Giugovaz, nato a Momiano (Buie Istria) il
0 aprile 1881 e abitante a Buie Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sfecci ».
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Con la presente deterinillazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Rrnico di Antonio e di Antonia Prihar, nata a f3lominno
il 17 marzo 1990, ed ai figli nati a 3lomiano: Antonio, il
12 marzo 1000; Giovanni, il 3L agosto 1911: Antonia, il
1° marzo 1914; 31aria, il 0 gennaio 191T; Giuseppe, il 24

dicembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addi 12 gennaio 193L - Anno IX

Il pref o: LFONE.
(5619)

N. 100 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto GIinisteriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
.Ritenuto che il cognome « Sfecich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forina italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognonw del sig. Sfecich Giovanni, liglio del fu Dio-
vanni e della fu Elena Hincovich, nato a Momiano (Ifnie
Istria) il 9 giugno 1884 e abitante a Brie Istria, e resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forina italiana di
« Sfecci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LuoxE;
(5620)

N. 164 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 U. decreto 7 aprile 1027, n. 401, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sepich » A di origine italiana

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nomipata;

Deereta:

Il cognonie del sig. Sepieli Vittorio, figlio del fu Matteo e

di Lucia Giurgiovich. unto a Borbar (Huie) il 22 gennaio
1899 e abitante a Ruie, è restituito, a tutti gli effetti di leg
ge, nella forma italiana di « Seppi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia
Marussich di Antonio e di 3faria Giurgiovich, nata a Sorbar
il 10 gennaio 1904, ed alle liglie nate a Borbar: Maria-Vit-
toria, il 18 aprile 1022; Emilia, il 3 gennaio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetÊO : IÆONE.
(5621)

N. 311 8.

IL Pl:EFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTillA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, elle estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila resti-
tuzione in forma italiann dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 10er,
che approva le istruzioni per In esecuzione del II. decrelo-

legge anzidetto;
Tiitenuto che il cognome « Meez » à di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
niere fornia italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nonlinata;
Decreta :

T1 cognome del sig. Seez Matteo, figlio di 31atteo e di
Giovanna Sutlich, nato a Gimino il 23 gennaio 1891. e abi-
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Mezzi ».
Con la presente determiunzione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ben-
eich di Giovanni e fu Fosca Cossieli, nata a Gimino il 12

dicembre 1899, ed ai figli nati a Gimino: Eugenio, il 25 umg-
gio 1922; Maria, il 22 marzo 192N.

Il presente decreto, a enra del capo deg Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 dicemhte 1930 - Anno IX

Il prefetto: Li:o e.

(5622)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
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che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Suclan » (Suklan) ò di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

ll cognome del sig. Suelan (Suklan) Giuseppe, figlio del
fu Antonio e della fu Giovanna Unbich, nato a Covedo (¥il-
la Decani) il 10 febbraio 1873 e abitante a Capodistria, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sullani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anÛdetta anche alla moglie Maria Udo-
vich fu Matteo e di Antonia Franza, nata a Cosedo il 24
febbraio 1878, ed ai figli nati a Covedo: Giuseppe, il 17 set-
tembre 190û; Angelo, il 4 febbraio 1908; Veronica, il 22 feb-
braio 1911; 3Iaria, il 17 luglio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 27 dicembre 1930 - Anno IX

11 prefetto : IÆONE.

(5623)

N. 3-15 S.

IL PREFETTO
lÆLLA Pl:OVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute gal R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Suffieb » e « Orbanich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;

l>ecreta :

I cognomi della signora Sullich Fosca ved. di Antonio,
figlia del fu Diagio Urbanich e della fu Marianna Suflich,
nata a Gimino il 28 ottobre 1879 e abitante a Gimino, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Soflici » e « Urbani » (Soffici ved. Fosca nata Urbani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Soflici » anche ai figli nati a Gi-
mino: Giovanni, il 10 ottobre 1900; 31aria, il 26 maggio
3913.

11 presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 dicenibre 19:10 - Anno 11

Il prefeito: LeoNE.
(5624)

N. 300 S.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 'I aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla testi-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle far.iglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa Ic istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
liitenuto che il cognome « Suffieb o è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultîva apposita-

mente nominata ;

Deereta:

Il cognome del sig. Suffich Biagio, figlio del fu 31arino
e della fu Lucia Craizer, nato a Gimino il 26 gennaio 3853 e

abitante a Gimino, ù restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Sollici ».
Con la presente deteiminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Co-
lich fu Matten e in 11aria Zellia, nata a Barbana il 23 di-
cembre 1832; al figlio Giovanni, nato a Gimino il JJ settem-
bre 3800; alla nuova Fosca 3Iadrussan di Giovanni e fu Ma-

ria Crisanaz, moslie di Giovanni Suffich, nata a Giniino il
3 febbraio 1800; ai nipoti, figli di Giovanni Sullich e di Fo-
sea Madrussan, nati a Gimino: Caterina, il 17 giugno 1918;
3fatteo, il 18 luglio 1924 : Fosea, il 17 settembre 1925; non-
che alle nipoti, liglie del fu Antonio Sullich e di Fosca, nate
a Gimino; 31aria, il 21 marzo 1913; Enfemia, il 10 agosto
1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNE.

(5625)

N. 35S S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Suffich » A di origine italiana e

che in forza dell'art. 3 di detto decreto-legge deve riassus

mere forma italiana :

lØdito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Suflich Simone, tigho del fu Simone e
della fu Pasqua Suffich, nato a Gimino l'11 settembre 1808

e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Soffici ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Suf·

1101: fu An<lrea e fu Alaria Alattinz, nata a Gimino il 14 set-
tembre 1806; ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe, il 9 apri-
le 1901; Giovanni, il 28 agosto 1885; alla nuora Caterina
Mattica di Micliele e fu Marianna Zaccaria nata a Gimino
il 26 maggio 1895, moglie di Giovanni Suflich ; ai nipoti figli
(li Caterina e di Giovanni Suffich nati a Gimino: Giovanni,
il 18 luglio 1915; Liberato, il 13 maggio 1919; Rosa, il 23
ottobre 1921; Cecilia, il 15 luglio 1924; Antonia, il 20 mag-
gio 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5626)

N. 87 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto i aprile 1927, n. 49-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel 11 decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.

che approva le istruzioni per in eseenzione del If flei'veto

lebe onvidetto;
Ritenuto che il cognome « Tomissich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
talito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Tomissich Alatteo, figlio del fu An-

tonio e della fu Fosca Crisanaz, nato a Gimino il 15 ago-
sto 18G4 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Tomasi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Francesco della
defunta moglie Eufemia Bancich, nato a Gimino il 26 di-
cembre 1892; alla nuora Alarianna Tomissich fu Giuseppe e

fu Fosca Staver, moglie di Francesco Tomissich, nata a Gi-

niino il 31 dicembre 1803; ed ai nipoti, figli di Francesco To-

missich, nati a Gimino: 3Iaria, il 7 marzo 1912; Francesco,
il 18 gennaio 1914; 3Intteo, il 22 novembre 1915; Giuseppe,
il 18 marzo 1918; Giovanni, il 15 agosto 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di cui al

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(5643)

N. 85 T.

IL PREFETTO

DELTA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed a decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Tomisich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Det reta :

Il cognome del sig. Tomisich Giacomo, figlio del fu Dome-

nico e della fu Santina Tomissich. nato a Gimino il 9 Inglio
1803 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna

Zaccaria di Giorgio e fu Enfemin Hancich, npta a Gimino il

30 novembre 1866. ed ai figli, nati a Gimino: Diagio, il 3 feb-
braio 1898; Antonio, il 27 ottobre 1904 ; Lucia, il 3 novem-

bre 1902: Giuseppe, il 21 marzo 1908: alla nuora Rosina Or.
banich di.Giovanni e di Antonia Jurcotta, moglie di Antonio

Tomisich, nata a Gimino il 21 giugno 1906: alla nuora Anna

Percovieb di Giorgio e di .ilaria Hursich, moglie di Biagio
Tomisich, nata a Gimino l'11 maggio 1000; ed alla nipote
Maria Tomisich, figlia di Biagio e di Anna l'ercosich, nata
a Gimino il 16 aprile 192'i.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza. sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

un. 4 e 5 delle istruzioni anzideite.

Pola, addì 1G gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leo.NE.

(5644)

N. 106 T.

IL PREFETTO

.

DEI,I A PROV1NCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel IL decreto legge 10 gennaio 1926, u 17, sulla testi-

tuzione in fornia italiana dei engnonii delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

che approvn le istruzioni per la esecuzione del It decreto-

legge anzidetto:
liitenuto che il cognome « Turcinovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Edito il parere della t'ontinissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta .

Il cognome del sig. Turcinovich Lorenzo, figlio del fu An-

tonio e della fu Caterina Bernardis, nato a Rovigno d'Istria
il 4 marzo 1882 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Turcino ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia

Albà fu Domenico e fu Raimondo Giuseppina. nata a Hovi-

gno d'Istria il 10 marzo 1889, ed ai figli, nati a Rovigno
d Istria: Antonio, il 28 aprile 1908; Giovanni, il 1° settem-
I re 1912: Caterina, il 21 gennaio 1920.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza. sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5645)

N. 113 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto i aprile 192'i, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel R decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla resto

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5 agosto 1926,

che approvn h. astruzioni per la eseenzione del 11 decreto

legre anvidetto.
Ritenuto che il cognome « Turcinovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Turcinovich Giuseppe, figlio del fu

Antonio e della fu Caterina Bernardis, nato a Itovigno d'I-
stria il 14 aprile 1884 e abitante a Rovigno d'Istria, è resti-
' tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Turcino ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maddalena
Malusà di Nicolò e di Itosa Bosaz, nata a Rovigno d'Istria
il 30 settembre 1889, ed ni figli, nati a Rosigno d'Istria: An-
tonio, il 20 febbraio 1908: Nicolò, il 21 agosto 1911; Cateri-

na, il 28 marzo 1914; Giuseppe, l's agosto 1921; Rosa, il

13 novembre 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà agni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LE:on:.
(5646)

N. 112 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le tstruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Tuftan » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Tuftan Matteo, figlio di Nicolò e di Mae
ria Stipanich, nato a Cherso il 21 marzo 1896 e abitante a

Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Toffani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Smundin di Giovanni e di Caterina Vitcovich, nata a Cher-
so il 3 marzo 1898 ed alle figlie, nate a Cherso: Maria, il
17 ottobre 1920 ; Giovanna, il 2 novembre 1922.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attunio

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONN.

(5647,

N. 110 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Tomissich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Tomissich Michele, figlio del fu Dio,
vanni e della fu Francesca Rovis, nato a Gimino il 29 set-

tembre 18GS e abitante a Rovigno d'Istria, ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tomasi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Jur-
cotta fu Pietro e fu Maria Urbanich, nata a Gimino il 13

maggio 1873, ed al figlio Giovanni, nato a Gimino l'11 otto-
bre 1894.

Il presente decreto a enra <lel capo <1el Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Isome.
(5648)

N. 107 T.

IL PREFEil'TO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione iti forma italiana dei cognomi de!Ie famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
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sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
li. decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Tancovich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. L di detto decreto legge deve riassu-
Inere forma italiana :

Udito il parere della Conanissione consultiva apposita-
mente nonlinata;

Decreta:

Il cognonie del sig. Tancovieb Francesco, figlio del fu 311-
cliele e della fu 3Iaria Cablar, unto a nimino il 26 giugno
1868 e abitante a Itorigno d'Istria, à restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Tunconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Cre-
sina fu Andrea e fu 3Iaria llovis, nata a Gimino il 16 feb-
braio 1873; ed ni figli, nati a Giniino: Giuseppe, il 14 marzo
1800; Alatteo, il 4 maggio 1903; 31artino, il 30 maggio 1905;
Fosca, il 31 marzo 190T; Antonio, il 10 ninggio 1900; Lucia,
il 13 novembre 1910; Francesco, il 12 marzo 1913; 3laria, il
24 novembre 1915; Giuseppina, il f) gennaio 1919, nonchè al
nipote Giuseppe Taneovich, figlio illeg. di Fosca, nato a Gi-
mino il 13 agosto 1925.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiilcato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add1 16 gennaia TU31 - Anno 1X

Il prefetto: Li«m:.
(5649)

N. 108 T.
IL PREFETTO

DEI,LA PIt0TINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla restî·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto.

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Tancovich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassn-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consulliva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Tancovich 31artino, tiglio di Francesco
e di Fosca Kresina, nato a Gimino il 30 magAio 190'l e abi-

tunte a Ilovigno d'Istrin, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tanconi ».
Con la presento determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stefania

Sverco di Giorgio e di Maria Poropat, nata a Clenosciacco

(Lanischie) il 28 gennaio 3007, el alla figlia 3faria, nata a

Rovigno d'Istria il 22 novembre 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attnale

residenza, sarà notiflento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni niten eseenzione secondo h•norme li cui ai nn. I

e 5 delle istruzioni anzidet te.

lin10. ntldl 10 Vonnain línil - Anun IX

ll prefetto: LPENE.
(5650)

N. 111 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estelule a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana del cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 3020,
che approva le istruzioni per l'esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto:
liitenuto che il cognonie e Tomissich a i di origine italiana

e che in forza dell'art. I di dello dreveto-legge deve riassu-
inere fornia italiann ;

Udito il parere della Coniniissione consuhiva apposita-
Inente nonlinata ;

Decreta:

Il cognonie del sig. Toniissich I'ietro, figlio di 3tichele e di
Lucia .lurcotta, nato a llovigno d Istria il 7 gennaio 1903 e

abithnte a Iloviguo d'Istria, I restituito, a tutti gli efTetti
di legge, nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elisabetta
Damnggia fu Francesco e di Enfemin Veggian, nata a Itovi-
gno d'Istria l'8 giugno 100.1.

Il pn sente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. I e 5 delle istruzioni anxidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: IÆom.
(5651)

N. T1 T.

IL PitEFETTO

DELLA PITOV1NCLt DELL ISTItLi

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Olinisteriale 5 ago-
sto 102G, che approvn le istruzioni per la esecuzione del
It. decreto·1egge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Taneovich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1,di det to decreto-legge deve rinssu-
mere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Taneovich Matteo, tiglio del fu Autonio
e di Fosco Galante, nato a Gimino il 17 febbraio 1930 e abi-

tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Tancovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, nati a Gi-
mino: Giovanni, il 27 maggio 1900; Carlo, il 18 marzo 3910;
Antonio, il .18 liinggio 1912 ed alle sorelle, nate a Giinino:
Fosca, il 30 dicembre 1904 ; Eufemia, il 13 settembre 11)14.

Il presente decreto, a corn del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohl, athlì 14 gennaio 1931 - Amio IX

Il prefetto: LI:oss.
(5652)

N. 72 T.

IL I?HEFETTO

llEl I A l'llOYlNClA DEl.UlSTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 104, che estende a
tutti, i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana lei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto $1inisteriale .5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per hi eseenzione del flogio decreto.
legue anzidetto:
Hitenuto che il cognonie « Taneuvich o è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornm ita linna :

Edito il parere delhi Conimissione consnitiva apposita-
niente nonlinata ;

Decreta:

11 cognoine del sig. Tancovich Giovanni, tiglio del fu 3Iar-
tino e della fu Fosca Nacinovich, nato a Gimino i 11 aprile
1858 e abitante a Gimino, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tancovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nelhi fornia italiana anzidetta anche alla moglie Fosca
Ivancich fu l'asquale e fu Fosca Maretieb, nata a Cimino il
26 dicembre 1800, ed al figlio Antonio, nato a Gimino 11 9 di-
cembre 1895; alla nuova Giuseppina Milotich di Antonio e

di 3faria Nadissich, nata a Gallignana il 24 settenibre 10(K:,
moglie di Antonio Taneovich ed al nipoti, figli di Antonio
Tancovich e di Ginseppina 3Iilotich, nati a Gimino: Santo,
il 28 agosto 1924; Carlo, il 16 gennaio 1920.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni antidette.

Pohl, addì 14 gennaio 1931 - Alino IX

Il prefetto: Lynn.
(5653)

N. 73 T.

IL I'UEFETTO
lŒLLA l'It0VINCIA I)ELL'ISTltlA

Veluti il II. decreto i aprile 1927, n. 10-1, che estende a

tutti i territori delle nuove l*rovincie le disposizioni con-
tenute nel it- docteto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto XIinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
IL decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognonie « Taucovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Edito il parere della f'onimissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognoine ih I sig. Tancovieb Matteo, figlio del fu 3Intteo
e della fu Antonia Pneich, nato a Gimino il 30 settembre
INTI e abitante a binlino, à restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma iluliana di « Taucovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidelta anche alla moglie Fosca 31u-
sina fu Antonio e to Maria Buffich, nata a Gimino ll10 mar-
zo 1875, ed ni ligli, nati a Gimino: Antonio, il 7 gennaio
1902; Antonia, il ll febbraio 1904; Giovanni, il 23 novem-
bre 1000; l'asipiale, il 1" aprile 1900; Sfaria, il 30 gennaio
1912; Giuseppe, il i dicembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
el avrù ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzideite.

I'ola, addì ll gennaio 1931 - Anno lX

Il prefetto: Luo.m.
(5654)

N. TI T.

10 PliEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto-legge 10 gennaio ID2ti, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venez°9 Trideutina ed il decreto .ilinisteriale 5 agosto 10'20,
clie approva Ic istruzioni per la eseenzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
liitenuto che il cognoine « Taneuvich » à di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
L'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Tancovich Filippo, tiglio del fu Gio-
vunni e di 3laria Sgrablich, nato a Gimino il 17 pyrile 1887
e abitante a Gimino, à restituito, a tutti gli effetti di leg-
go, nella forma italiana di « Tancosi ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 gennaio 19::1 - Anno IX

(5655)
Il prefello: LEo.w.

N. 75 T.

IL PREFETTO

I)ELLA Pit0VINCIA DELUISTítIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provinc.ie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Ititenuto che il dognome « Tancovich o è di origine ita-

llana e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge dove
riassumere forma italiana)
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Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig., Tancovich Biagio, figlio del fu Gio-

vanni e di Maria Sgrablich, nato a Gimino il 7 gennato 1884
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tancovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ive-
tich fu Valentino e di Giustina Mohorovich, nata ad Anti-

gnana il 7 aprile 1902; ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe,
il 17 agosto 1922; Maria, il 13 novembre 1924; Emilia, il
13 marzo 1927 ed alla madre Maria Sgrablicli fu Giuseppe e

fu Caterina Pulich, vedova di Giovanni Tancovich, nata a

Pisino il 9 agosto 1816.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 14 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEoss.

(5606)

N. 93 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTítIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tiitti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
teuute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approsa le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tomissich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito: il parere della Commissione consultiva apposita-

nion'te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Tomissich Bernardo, figlio di Antonio
e della fu Marianna Jellenich, nato a Gimino il 4 ottobre
1993 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tomasi ».

on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca To-
missich di Giuseppe e di Fosca Musina, nata a Gimino il 13
febbraio 1897, ed ai figli nati a Gimino: Anna, il 7 agosto
1922; Antonio, il 13 maggio 1924; Giuseppe, il 1° aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed dvrà ogni altra esecuzione secòndo le norme di cui ai
nn. ‡ e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Lrsome.
(5657)

N. 80 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

· Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto,
Ititenuto che il cognome « Tomassich » di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Tomassich Clemente, figlio del fu Lui-

gi e della fu alaria Tomassich, nato a Gimino il 6 agosto
1852 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Fo-
sea Suffieh fu Simone e fu 3Iarianna Sagrich, nata a Gimi-
no il 11 febbraio 1873; ed al figlio Luigi, nato a Gimino il
31 dicembre 1909: al figlio della prima defunta moglie Ma-
ria Rovis, Marcello, nato a Pola il 13 gennaio 1888: alla
nuora Enfemia Zohil fu Giovanni e di Fosca Buffich, moglie
di Alarcello Tomassich, nata a Gimino il 16 dicembre 1892
ed ai nipoti, figli di 31arcello Tomassich e di Enfemia Zohil,
nati a Gimino: Aurelia, il 18 novembre 1911; Alaria, il 7 ot-
tobre 1919; Jolanda, il 31 agosto 1921; Lea-Valeria, il 17
aprile 1923; Marcello-Giovauni, il 5 marzo 1925; Romeo-

Vincenzo, il 5 aprile 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitlento all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5658)

N. 904 C.
IL PliEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del

11. decreto-legge anzidetto:
Ilitenuto che il cognome « Chicovich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
Inere forma italiana;
Udito il parere della Coinmissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Chicovich Francesco, figlio del fu Car-
lo e della fu LMaria Sestan, nato a Pedena (Pisino) il 24 giu-
gno 1885 e abitante a Pedena (Pisino), è restitilito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Chicco ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONID.
(5659)
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N. 84 T. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

IL PREFETTO ! ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la eseenzione del
R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Tomissich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della sig.ra Tomissich Maria ved. di Gregorio,
figlia del fu Matteo Tomissich e della fu Lucia Jurcotta,
nata a Gimino il 22 ottobre 1887 e abitante a Gimino, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Tomasi ».
Con la presente derminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al liglio Carlo, nato a

Gimino l'8 aprile 1913.

11 presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. E

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 10:ll - Anno IX

Il prefetto: LeoNE.

(5663)

N. S2 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto ,

Ritenuto che il cognome « Tomissich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomissich Antonio, figlio del fu Bia-
gio e della fu 3Iarianna Galante, nato a Gimino il 13 giu-
gno 1895 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
IMaria Galante di Giovanni e di Marianna Tancovich, nata
a Gimino il 20 luglio 1901, ed ai figli della defunta prima
moglie Maria Jellenich, nati a Gimino: Antonio, il 31 di-
cembre 1920; Anna, il 16 settembre 1924.

Pola, addì 16 gennaio 1931 -. Anno IX

Il profetto: LEOM.
(5661)

N. 80 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
U. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tomissich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Tomissich Giuseppe, figlio del fu An-
tonio e della fu Fosca Crisanaz, nato a Giluino il 21 febbraio
3858 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidet-ta anche alla moglie Fosca Mu-
sina fu Antonio e fu Mattea Grisilla, nata a Gimino il 17
maggio 18ßG, ed ai figli, nati a Gimino: Barbara, il 23 no-
vembre 1898; Giuseppe, il 28 gennaio 1902; 31arianna, il 10
gennaio 1903; Matteo, il 28 gennaio 1906; 3Iaria, il 9 ago-
sto 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefctio: LEONE.
(5662)

N. 81 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Tomissich » e « Damianich » so-

no di origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto de-

creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva appaita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Tomissich Marianna ved. di Bia-

gio, figlia del fu Matteo Damianich e della fu Marianna
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Staver, nata a Ginúno il 12 norzo 1880 e abitante a Gimino,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forina ita-
liana di « Tomasi » e « Damiani » (Tomasi ved. Marianna,
nata Dantiani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di e Toinasi » anche ai ligli, nati a Gi-
mino: Giosauna, il 27 dicembre 1903; Teresa, l'11 febbraio
1906; Giuseppina, il 23 giugno 1908; liosina, il 17 giugno
1912; Giovanni, il 15 settenibre 101-1.

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzi<mi per la merazione del liegio de-
Preto legge anzidetto.
liitenuto che il cognome « Tomissich o (• di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di dello decreto-legge deve
riassumere fornia italiami:
L½\ito il parere della t'oninaissione consultiva apposita-

mente unininata;
I )ecreta :

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. :.'

el avrà ogni altra eseenzione secondo le nortne di cui ai

nu. le 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 11130 - Anno IX

Il cognonie del sig. Tontissich Antonio, figlio del fu 31at-
too e della fu ('aterina .lellenich, nato a Gimino il 20 novem-
bre 1867 e abitante a Gimino, i- restituito, a tutti gli elletti
di legge, nella forma italiano di e Toniasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defnuta

Il prefello: LE:ost:. moglie Agata 3lilirich, nati a Giinino: Giacomo, il 26 luglio
(5663) 1807; 31artino, il i novembre 1901; Hosa, il 12 ottobre 1907;

N. 60 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognoini delle fainiglie della

.Venezia Tridentina ed il decreto Ilinisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Taneovich » à di origine ita-

linna o che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere fornta italiana;
Udito il parere della Comniissione consultint apposita-

niente nominata;

('aterilut, il 29 aprile 1000; Francesco, il 28 aprile 1000; alla
nuova Vitttnia 3Indensson di filovgio e di Anna Syrablich,
nioglie di Giacomo Tomissich, nata a (iimino il 20 dicembre
1901: ni nipoti. ligli di liiaronio Tontissich e di Vittoria 3In-

drussan, unti n (liniino: ('asimico. il 10 luglio 1920: Giusep-
pe, il 15 giugno 1927: nonchi• al nipote tiiovanni Tomissich
fil Giuseppe e fu Fosen Staver. nati a i linino il 1" settom-

bre 185N.

Ïl presente decreto, a enra del enpo del Coninne di attuale
residenza, surn notifiento all'interessuto a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anziderte.

Pola, nihli 11 genintio 1931 - Anno IX

ll pr<fetto: LEoNE.
(5665)

Decreta:

Il cognoine del sig. Tancovieli Antonio, figlio del fu Si-

moue e della fu Fosca Cmet, nato a Giluino il 20 aprile 18TU

e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tancovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Petech fu Giuseppe e fu Marianna Jurcotta, nata a Gimino
11 13 gennaio 1888, ed ai figli, nati a Gimino: Giuseppe, il 12
novembre 1907; Maria, il 20 aprile 1910; Fosca, il i gennaio
1912; Antonio, l'11 settembre 1913; Diagio, il 20 gennaio
1917; Rosa, il 20 agosto 1919: Matteo, il 20 agosto lifl0 (ge-
inelli); Pietro, il 19 agosto 1921; Emilia, il 26 ottobre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attluile
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di cui vi
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

N. 66 T.

IL PI:EFETTO

l)ELLA l'IIOVINCIA I)ELL'ISTillA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie te disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio de-

creto.legge anzjdetto;
Ritenuto che il cognome « Tancovich » e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
inere fonna italiana:

Udito il parere della Conunissione consultiva apposita.
fDeute llOlnÎUnfD ,

Decreta:

Pola, addi 10 gennaio 1931 - Anno IN ll cognome dei sig. Tuncovich Unclo, figlio di Matteo e

della fu Enfentia Hovis, nato a Gimino il 15 novembre 1897
Il prefello: LL:oxe. e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli etfotti di le-e

(5664) ilella fornia italiana di « Tancosi ».

N. SN T. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
IL PREFETTO residenza, sarà notilleato all'interessato a termini del n. 2

DELLA PROVINCIA DELL'ISTulA
eu avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

Pohi. a lui 11 gennaio 1931 - Anna TXtutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel H. decretodegge 10 gennaio 1926, u. 11, sulla re- Il prefetto: LEoxe.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della (5666)
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N. 92 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 10'S, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conta-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
the approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegue anzidetto;
Ritenuto clie il cognoine « Toniissich n è di origine italiana

e che iu forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
were forma italiana :

Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-
niente nominata;

Decreta:

11 cognonie del sig. Tomissich 31atteo, figlio di Antonio e

della fu 3farianna ;Iellenich, nato a niinino il 18 luglio 1883
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli elfetti di legge,
nella fornia italiana di « Totuasi n.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornin italiana anzidetta anelle alla moglie Antonia
luulovich di Gimanni, nata a Sumber TS dicembre 1500, ed
ai figli, nati a Gimino: 31aria, il 2 marzo Ull1; Antonio, il
:: novenibre 101:1; Giovanni, il 16 luglio 10LT; Sofia, il 10
utaggio 11)2:J; Rosa, il 3 ottobre 1920.
11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
el avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 el delle istruzioni anzidette.

Pola, athii !! gennaio 10:11 - Anno IX

ll prefelto: LI:n.NE:.
(5667)

N. 93 T.
IL PREFETTO

DICLLi PROVINCIA DELL'ISTRIA

-Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 4thl, che extende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
the approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tomissich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. L di detto.decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il levere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Tomissich L\fatteo, figlio del fu Pa-
squale e della fu Antonia Rosa, nato a Gimino il JD settem-

bre 1876 e abitante a Gimino, à restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Lucia Sa-
grich fu Giovanni e fu Giacoma Mattica, nata a Gimino il
17 febbraio 1881, ed ai flgli, nati a Gimino: Matteo, il 13 di-
cembre 3010; Giuseppe, il 20 settembre 1913; Giovanni, il 23
ottobre 1918; Antonio, 111G gennaio 1921; Fosca, il 27 aprile
1921: Carlo, il 23 febbraio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del f'omune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leoxa.
(5668)

N. 25T R.
IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

\ ednti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto IMinisteriale 5 ago-
sto 1020, che approva le istruzioni per la esecuzione del
U. decreto-legge anzidetto;
liitenuto clie il cognome « Itachich a è di origine italiana

e che in forza dell'art. I li detto decreto-legge deve riassu-
mere fornia italiana :

Edito il parere della Connuissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Rachich Giovanni, figlio di Stefano e

di Voinch Lucia, nato a Pomer (Pola) 11 5 maggio 1889 e
abitante a Pomer n. 31, ù restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Trost Pa-
squa di Giovanni e di Lazzar 3Iaria, nata a Pomer il 21mars
zo 1902, ed ai figli: Giovanni, nato a Pomer il 28 agosto
1924: 31ario, nato a Pola il 12 settembre 1926; Carlo, nato a

Pomer il 10 maggio 1028.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

1/ prefetto: lyoNo.
(5599)

1L FREFETTO

DELLA PROVINCLk DELL'ISTRLL

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resth
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Rachich » (Rakich) ò di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere delhi Conunissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Rachich (Rakich) Giovanni, figlio del
fu Giacomo e della fu Rossanda Anastasia, nato a Promous
tore (Pola) il 9 febbraio 3900 e ubitante a Promontore n. 12,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Beocco Eue
femia fu Michele e fu 3ficovillovieb Enicia nata a Promons
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tore il 15 settembre 1867, ed ai figli nati a Promontore: Ma-
ria Il 24 ruarzo 1895; Giuseppe, il 23 marzo 10()2 ¡ Vittorio,
il IS maggio 10Ò6.

11 livesente decreto, a cura del ca¡>o del Comune di attunie

resitlenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. Je .3 tielle istruzioni :inzialette

Pola, addì 20 gennaio 11131 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5600)

N. 260 R.
lL I'1tlŒICTTO

DI LI-A l'it0VINt'IA III:LI,'ISTitlA

Vetluti il 11 tierreto a a|trile 192i n. 10-1, clie estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le dis¡losizioni on

tenute nel if decreto legge 10 gelinale !!!26 n 11 sulla

restituzione in forma italiana ilei cognomi tielle famigiie
della Venezia Tridentina 491 il sleereto .\1tnisteriale 5 ago
sto 11126 elle appror:I le istruzioni poi la useenzione fiel
I( decreto legge anzidetto
Ititenuto clie il cognome a Itachicla o ò di origine italiana

e che in forza <lell'art. 1 (li sletto tleereto-legge deve riassu-
mere forma mere forma italinint ;
(hlito il initore della t'ommissione consultiva up¡losita

mente nominnt:t
I ler l't'l:I

Il cognome <lei sig. linchich Giovanni, figlio del fu l'a-

squale e della fu Buich Antonia, nato a Poiner (Pola) il 14

aprile 1867 e abitante a l'omer n. 3, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella fornia italiana di « llacclii ».
L'on la presente tieterminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zuccon Eu-

femia fu 11arco e fu l'ssieli Matto:1, nata a I omer il 29 lu-

glio 1871, ed ni figli nati a l'omer: Fosca, il 27 novembre

1894; Hortolo, il 3 settembre lfl05: l'ingio, l'S febbraio 1908.

11 \lresente decreto a ritra del capo tiel Coninne Ill attuale

residenza, sara notifiento all'interessato a termini :lel n. '.!

ed avrà agni altra esecuzione seenmla le norme di eni ai
nn. 4 e 5 slelle istruzioni anzi<lette

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefcito: LEONE.
(5601)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota del
12 novembre 1932-XI, ha trasmesso alla Ecc.ma Presidenza della
Camera dei deputati i disegni di legge per la conversione in legge
dei seguenti decreti-legge:

R. decreto-legge 26 maggio 1932, n. 554, relativo alla esenzione
del dazio del 15 per cento sul valore alla importazione di talune
merci e alla imposizione del detto tributo ai concimi chimici fo-
sfatici.

Il. decreto-legge 16 giugno 1932, n. 724, recante modificazioni
al dazio doganale sul burro di cacao.

R. decreto-legge 16 giugno 1932, n. 725, che determina 11 contin-
gente straordinario di melazzo di canna per la preparazione di fo-
raggi da ammettere in franchigia doganale nell'anno 1932.

11. decreto-legge 16 giugno 1932, n. 726, che reca l'aumento del
diritto fisso erariale sul carbone fossile e del dazio doganale sul
carbolle c,9ke.

IT. decreto-legge 18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove con-

cessioni di temporanea importazione.
R. decreto-legge 28 luglio 1932, n. 903, portante modificazioni

al regime doganale dei vini, delle acquaviti e dei liquori.
R. decreto-legge 19 agosto 1932, n. 1034, portante modificazioni

al regime doganale del legno a compensazione e delle matte e sco-

rie di zinco destinate alla produzione dell'ossido di zinco.

R. decreto-legge 19 agosto 1932, n 1106, relativo all'esenzione
dal dazio del 15 per cento sul valore alla importazione di taluni t;pi
di filati di cotone destinati alla produzione di pizzi e tulli.

H. decreto-legge 19 agosto 1932, n. 1118, che sopprime il divieto
di esportazione pe; le traverse di faggio per ferrovia.

R. decreto-legge 26 agosto 1932, n. 1032, portante modificazioni
al regime doganale del bestiame, delle carni fresche e preparate e

di altri prodotti agrari
R. decreto-legge 26 agosto 1932, n. 1035, recante modificazioni

alla tassa di vendita su alcuni residui della distillazione degli olii
minciali da usare direttamente come combustibile.

R. decreto-legge 22 settembre 1932, n. 1250, che reca modifica-

zione al II. decreto-legge 22 febbraio 1932, n. 182, concernente agevo-
lazioni fiscali per lo zucchero impiegato nella fabbricazione del latte
condensato.

R. decreto-legge 22 ottobre 1932, n. 1368, che modifica 11 regime
doganale degli ohi di oliva e degli olii vegetali mangiabili nonchè
dei relativi semi.

R. decreto-legge 22 ottobre 1932, n. 1371, che stabilisce il tratta-
mento doganale dello zucchero per la campagna saccarifera 1932-33.

R. decreto-legge 22 ottobre 1932, n. 1372, che modifica il tratta-
mento doganale delle profumerte e dei saponi.

R. decreto-legge 22 ottobre 1932, n. 1377, concernente nuove

concessioni in materia di temporanee im.portazioni ed esportazioni.

(6946)

S. K il Ministro per le finanze in data 12 novembre 1932-XI, ha
presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge relativo alla
conversione in legge del H. decreto-legge 22 ottobre 1932, n. 1378,
che reca norme per la determinazione del tasso d'interesse da adot-
tare per il calcolo delle annualità per opere a pagamento differito.

(6940)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISTITUTO DI CREDITO PER LE IMPRESE
DI PUBBLICA UTILII'A

Preavviso riguardante l'estrazione de11e obbligazioni 6 % (la, 2.,
33. 4a, 5a e 6a emissione) nonchè l'estrazione delle obbliga.
zioni 6 % serie speciale « Telefonica » (la, 2a e 3a emissione).
Si notifica che il giorno 16 dicembre 1932-XI, incominciando alle

ore 9, si procedern in una sala della sede dell'Istituto Sita in

via Vittorio Veneto, 89, alle seguenti operazioni:

a) In ordine alle obt>ligazioni 6 % della 1• emissione di

L. 150.000.000, autorizzata con deliberazione del Consiglio di ammi-

nistra:ione in data 25 aprile 1925:

1. Riscontro e collocamento nell'apposita urna contenente le

schede portanti i numeri dei titoli da 10 obbligazioni, compresi in
certifleati nominativi, imbussolate nelle precedenti estrazioni, di

n. 23 schede recanti i numeri dei titoli al portatore tramutati in

certifleati nominativi nel periodo dal 13 novembre 1931 ad oggi;
2. Estrazione a sorte di n. 88 schede per uguale quantità di

titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 880 abbligaZioni per un
capitale nominale di L. 440.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso da n. 5540, rap-
presentato da n. 554 titoli da 10 obbligazioni, per un capitale no-

minale di L. 2.7"i0.000, como dal piano di ammortamento riportato
a tergo dei titoli, sono ridotte, in seguito all'estrazione straordinaria
di n. 96.690 obbligazioni, effettuata nei giorni 5 e 6 aprile 1928, pro-
porzionalmente a n. 3690 per un capitale norninale di L. 1.845.000,
rappresentate da titoli da 10 obbligazioni.
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L'estrazione viene poi limitata a n. 880 obblígazioni, in pro-
porzione a quelle rappresentate nella circolazione da titoli compresi
in certitlcati nominativi, mentre alla estinzione delle rimanenti

n. 2810, rappresentate da titoli al portatore, ë stato provveduto me-

diante acquisto sul mercato.
3. Abbruciamento di n. 281 titoli dceupli, al portatore, rappresen-

tanti n. 2810 obbligazioni acquistate sul mercato per l'estinzione.

b) In ordine alle obbligazioni 6 g della 2. emissione di

L. 100.000.000, autorizzata con deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione in data 4 aprile 1928:

1. Riscontro e collocamento in apposite urne delle seguenti schede
recanti i numeri del titoli al portatore tramutati in certificati nomi-
nativi dal 12 novembre 1931 ad oggi:

n. 5 schedo per titoli da 5 obbligazioni
» 17 » » » » 10 »

» 1 » » » » 50 a e così in totale

n. 23 schede.

2. Estrazione a sorte delle seguenti sellede:
n. 4 schede per titoll da 5 obbligazioul
» 13 a » » » 10 »

» 4 » » » » 50 » e così in totale

n. 21 schede per uguale quantitù di titoli rappresentanti n. 350
obbligazioni per un capitale nominale di L. 175.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso, in base al

piano di ammortamento riportato a tergo dei titoli, anunontano a

L. 3010 rappresentate da n. 92 titoli da 3 obbligazioni, n. 138 titoli

da 10 obbligazioni e n. 24 titoli da 50 obbligazioni, per un capitale
nominale di L. 1.520.000, ma l'estrazione viene limitata a 350 obbli-

guzioni in proporzione a quHle rappresentate nella circolazione da

titoli compresi in certincati nominativi, mentre alla estinzione delle

rimanenti n. 2690 obbligazioni, rappresentate da titoli al portatore,
è stato provvelhilo m diante netplisto SEl Inercato,

3. Abbruciarnento il, i seguenti titoli al parlatore acquistati sul
mercato per l'estinzione:

n. 88 da 5 obbligazioni

» 20 » 50 m e così in totale

n. 233 titoli rappresentanti n. 2600 obbligazioni per un capitale
nominale di L. L345.000.

c) In ordine alle obblidazioni 6 g della 3a emissione di

L. 50.000.0-0, autori::ata con delibera:iane del Consiglio di ammi-

nistrazione in data 18 maggio 1928:

1. Riscontro e collocamento nell'apposita urna contenente le

schede portanti i numeri del titoli da 10 obbligazioni, compresi in
certificati nominativi, imbussolate nella precedente estrazione, di

n. 126 schede recanti i numeri dei titoli al portatore tramutati in

certificati nominativi nel periodo dal 12 novembre 1931 a tutt'oggi;
2. Estrazione a sorte dalla detta urna di n 26 schede per uguale

quantità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 260 obbliga-
zioni per un capitale nominale di L. 130.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso in base al piano
li ammortamento riportato a tergo dei titoli, ammontano a n. 1470,
rappresentate da n. 77 titoli da 10 obbligazioni e n. 14 titoli da 50

obbligazioni, per un capitale nominale di L. 735.000, ma l'estrazione
viene limitata a n. 260 obbligazioni, in proporzione a quelle rappre-
sentate nella circolazione da titoli compresi in certificati nominativi,
mentre all'estinzione delle rimanenti n. 1210 obbligazioni rappre-
sentate da titoli al portatore, è stato provveduto mediante acquisto
sul mercato;

3. Abbruciamento dei seguenti titoli al portatore acquistati sul
mercato per l'estinzione:

n. 51 titoli da 10 obbligazioni
» 14 a = 50 » e cosi in totale

'n. 65 titoli rappresentanti n. 1210 obbligazioni per un capitale
nominale di L. 605.000.

d) In ordine alle obbligazioni 6 g della 4a emissione di

L. 50.000.000, autorizzata con delibera:ione del Consiglio di ammi-
nistrazione in data 4 maggio 1929:

Estrazione a sorte, giusta il piano di anunortamento, di n. 28

titoli da 50 obbligazioni, compresi in certificati nominativi, rappre-
sentanti n. 1400 obbligazioni per un capitale nominale di L. 700.000.

e) In ordine alle obbligazioni 6 ¾ della 5a emissione di

L. 110.000.000, aularitzata con delibela:lone del Consiglio di ammi-

nistrazione in data 26 maggio 1931:

1. Riscontro e colloramento in apposita urna di n. 216 schede

recanti i numeri dei titoli al portatore da 10 obbligazioni tramu-
ati in certificati nominativi dal 12 novembre 1931 ad oggi.

2. Estrazione a sorte di n. 7 schede per uguale quantità di titoli
da 10 obbligazioni rappresentanti '70 obbligazioni per un capital
nonlinale di L. 35.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso, in base al piano
di ammortamento riportato a tergo dei titoli, ammontano a 2620,
rappresentate da 262 titoli da 10 obbligazioni por un capitale nomi-
nale di I

. 1.310.000, ma l'0Strazione viene limitata a 70 obbligazioni,
in proporzione a quelle rappresentate nella circolazione da titoli
compresi in certificati nominativi, mentre all'estinzione delle rima-
nenti n. 2550 obbligazioni rappresentate da titoli al portatore, ð
stato provveduto mediante acquisto sul mercato.

3. Abbruciamento di n. 255 titoli decupli al portatore, rappresen-
tanti 2350 obbligazioni, acquistati sul mercato per l'estinzione.

t) In ordine alle obbl¿gaziont 6% della Ga emissione di
L. 260.000.000, autorizzata con deliberazione del Consiglio di amnti-
uistrazione in data 2 settembre 1932:

Abbruciamento dei seguenti titoli al portatore acquistati dal-
l'Istituto per l'estinzione:

n. 186 Utoli da 10 obbligazioni
» 46 r » 25 » e cosi in totale

n. 232 litoli rappresentanti 3010 obbligazioni per un capitale
nominale di L. 1.505.000.

g in ordine alle obbligazioni Gy seric speciale « Telefonica »

della e enussione di L. 50.0-0.000, autori::ata con delibcrazione del
Consiglio di ainininistrazione in data 29 novembre 1929:

L Estrazione a sorte da apposita urna contenente le schede dei
titoli da 10 obbligazioni di n. 293 schedo per uguale quantift di
titol da 10 obbligazioni rappresentanti n. 29õ0 obbligazioni per un

capinde di L. JA;5.000.
l.e obbligazioni da estingut re nell'anno in corso in base al

piano di uninfortaniento riportato a tergo dei titoli, aninion:ano a

n. 3000, inppresentate da n. 500 tuoli da 10 obbligazioni per un

rup.iak' iloillinale di L. 2 300.000, nia l'estrazione viene liinitula a

n. 2950 obbligazioni, in proporzione a quelle rappresentate nella
circolazione da titoli compresi in certificati nominativi, mentre al-
1 estinzione delle rimanenti 2050 obbligazioni rappresentate da titoli
al ¡mrtatore, i stato provveduto mediante acquisto sul mercato.

2. Abbruciamento di n. 203 titoli docupli al portatore, rappro-
sentanii n. 2030 obbligazioni, acquistati sul mercato per l'estinzione.

11) In ordine alle obbliga:ioni 6 g serie speciale a Telefonica a

della ga rinissione di L. 50.000.000, autorizzata con deliberazione del.
Consiglio di amministrazione in data 31 ottobre 1930:

1. Discontro e collocamento in apposita arma di n. 60 selledo
recanti i numeri dei titoli al portatore da 10 obbligazioni tramu-
tati in certineati nominativi dal 13 novembre 1931 ad oggi.

2. Estrazione a sorte di n. 5 schede per uguale quantità di titoli
da 10 obbligazioni rappresentanti 50 obbligazioni per un capitale
nominale di L. 25.000.

Le obbligaziom da estinguere nell'anno in corso, in base al piano
di ammortamento riportato a tergo dei titoli, ammontano a 5000,
rappresentanto da 500 titoli da 10 obbligazioni per un capitale no-

minale di L. 2.500.000, ma l'estrazione viene limitata a 50 obbliga-
zioni in proporzione a quello rappresentate nella circolazione da
titoli coinpresi in certificati nominativi, mentre all'estinzione delle
rimanenti n. 4950 obbligazioni, rappresentate da titoli al portatore,
è stato provveduto mediante acquisto sul mercato.

3. Abbruciamento di n. 495 titoli decupli al portatore rappresen-
tanti n. 4930 obbligazioni, acquistati sul mercato per l'estin2\one.

i) In ord¡ne alle obbligazioni Og serie speciale a Telefonica »

della 3a aniss¡one di L. 200.000.000, autorizzata con deliberazione del
Consiglio di amministrazione fre data 25 luglio 1932;

Abbruciamento dei seguenti titoli al portatore acquistati sul
mercato per l'estinzione:

n. 125 da 1 obbligazione
» 225 » 5 obbligazioni
» 500 » 10 »

» 150 » 25 » e così in 10tale

n. 1000 titoli rappresentanti 10.000 obbligazioni per un capitale
nominale di L. 5.000.000.

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri dei

titoli sorteggiati.

Iloma, addì 12 novembre 1932 - Anno Xi

Il presidente: A. BENEDUCE.

(6938)

2
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BANCA
Capitale Munimale L 500.000 000

Situazione a' 20

lilFFI:lŒNZI.
Con la sittinzione
al Di ottobre lun*N

(niiëliaia di lin i

ATTIVO.

Grotncassa ,,........,,,,,,
L

Altre valute auree!

Crediti su l estero. . L I.215.567.197,04

Duoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Danche estere a 188.151.222,00

lusciva tulale . . . •
i

Oro <1epositato all'estero dovuto dallo Stato . . . . . . .a

5.802.752.267 - E 6.63l

2 .
300

3.692

I .403.Ils.4ID.04 1.392

Cassa • • • • • • • • • • • •
•

l'ortafoglio su pla¿ze llallane. . . . . . . . . . . . .
*

EfÏCtti ricevuti per i incasso . . . . . . -
•

su titoli dell> Stato, titoli parantiti <lalo Stato

Antialazion1
\ e cartelle fondiarie L. I.ld.044.743,50

su sete e bozzoli a 303.043.20

Titoli dello Stato e garantill dallo Stato d1 proprietû della Danca L

Titou di pertinenza della Cassa auton. d'arumortamento del Deb. putibl int. »

Conti correnti attivl 001 ilegno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . .
L 51.537.415,72

allrl a a . » 56.364.402,09

Creano al interessi verso l'Istituto di IIguidazioni . . . . . . . .
L

Azionisti a saldo azioni , . . . . . . . . . . . . a

Imluobill per gli utlic) . . . . a a . . . . . . . . •

istituto di liquidazient , , , . . . . . . . . . . .
•

Fartite varle:

Fondo di dotazione del Credito fonrliario . . . . .
L 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale , , . . 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale allunisti . . . . • 106.738.350,98

Impiego fondo pensioni . . . . . .
• 227.650.610,72

Debitori diversi . . . • • • . . . . . • 441.687.319,99

Spese saa...............L.

L.

Depositi in titoli e valorl dlversi . . . . . . . . . . . . »

L

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , , , , , , , a

TOTALE GENEllALE . . . L.

1.363.660.463,04 486

50.053.100 -- 141.378

20.364

107.961.817,81 17.416

200.000.000 -

177.831.993,30

1.865.372.705,60 .000

70

- 3.45 )

838.561.281,6!! - 3.529

153.700.537, 71 # 876

20.006.086.283.44

27.437.799.828,22 - 252.945

47.443.886.111.06

379.547.237, 19 -- 73

47.823.433.348, 85

Saggio normale dello sconto 5 g (dal 2 maggio 1932-X).

Il unrernature: A ULul.

(5228)
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D'ITALIA
Versato I.. 300.000.000

ottobre 1932 X)

l>lVFEllENYÆ
enn la altuazione

al 10 ottobro 1WI" X

(migilala di lire)

P A5 S I VO.

Circolazione del utgliettt . . . . . . . . . . L 13.371.Did.tMN) - - 389.708

Vagita camblars e assegni della Banca . . , , . . . . . . • 300.775.942,02 B 3.592

Depositi in conto corrente . . . . . . . . . . • • 941.478.7ti0,57 150.064

Conto corrente deJ llegio tesoro . , , , , , . , , , . .
» :00.000,000 -

Totale partito da coprire . , , L 14.053.332.702,59 23.3.512

Capitate . . . , , . . . . . . . . . . . L 500.000.000 - -

Massa di rispetto , . .
. , e a e a e a a e • * 100.000.030 - -

itiserva straordinarla patrimoniale , e . . • s a a e . * 32.500.000 - --·

Cont) correnu vincolati , , , , , , , , , ,
a 730.173.955,31 ll3.572

Conto corrente del fleglo tesoro, vincolato . , , . . . . , , ,
a : 2.428.flS.682,36 98-636

IEtituto di liquidazioni conto titoli
, , , , . . . . . •

conto corrente .
» 6.410.504, I

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. Interno
I conto titoli . - * 59.953.100 -- 141.378

Fondo estinzione Duoni Tesoro 4,75 per cento (Art. 4 B. D. L. 21 innrzo 1932, n. 230)- 70.128.000 - -

Partite varle:

Riserva spectate d1 proprietû degli azionisti L 10ti.991.238,07

Fondo speciale azionisti investito in inunobili per gli utilei. • 46.000.000
-

Creditori diversi . . . . . · · · · s 602.782.329,02 - 17.617

755.773.367,09 - 17.617

fiendue del corrente esercizio . . . . . • • • • • • • (. 349.Stiõ.771.97 F 0.077

Depositanti • . , , , ,

L 20.000.086.53,44

* * * a . a » 27.437.799.82R.22 - 252.945

L. 47.443.886.111,66

Partite ammortizzate nel passati esercizi . . . . .
, , . . . . 379.547.237, lo - 73

TOTALE GENERALE . . .
L. 41.823.433.348,85

Rapporto dena riserva al bigliÊtti in circolazione e ad ogni altro impegno a VIsla 18.19
.

Itapporto dell'oro al biglietti in circolazione 43.40 %.

Regioneria generde - - H apo servizin: Ensu.
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENEllALE DEL DEl3ITO PUBBUC0 DIllEZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - P0llTAF0GLIO

(> pubblicazione).

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
192ß, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. de reto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che à stato denunziato lo smarrimento del sotto-
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 180 - Numero del
certificato provvisorio: 1093 - Consolidato 5% - Data di emissione:
7 gennaio 1927 - Uffielo di emissione: Pistoia - Intestazione: Gian-
netti Elia fu Aldatrando, domie. in Pistoia - Capitale: L. 5000

Numero d'ordine del registro smarriŠenti: 181 - Numero del
certificato provvisorio: 4155 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
29 gennaio 1927 - Ufficio di omissione: Ravenna - Intestazione:
Babini Diego fu Domenico - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 182 - Numero del
certillcato provvisorio: 25335 - Consolidato 5% - Data di emis-
sione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta-
zione: De Foo Orazio fu Vincenzo. domie. in Castelvetere di Calore
(Avellino) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 183 - Numero del
certificato provvisorio: 14815 em Consolidato 5% - Data di emis-
sione: la luglio 1927 - Ufficio di emissione: Trento - Intestazione:
Bonazza Andrea fu Antonio, domic. in Trento - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 184 - Numero del
certificato provvisorio: 5270 -- Consolidato 5% - Data di emissione:
]? gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cremona - Intestazione:
Caifa Ronnialdo fu Achille, domic. in Grontardo (Cremona) - Ca
pitale: L. 1000.

Ninuero d'or line del registro smarrimenti: 187 - Numero del
certificato provvisorio: 14947 - Consolidato 5 ¾ - Data di omis-
sione: 29 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Reggio Calabria -
Intestazione: Jaci Angela fu Rosario, domic. in Ardore (Reggio Ca-
labria) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 191 - Numero del
certilleato provvisorio: 5176 -- Consolidato 5% - Data di emissione:
18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Forli - lntestazione: Buda
Federico fu Luigi, domic. in Gessi di Pian di Castello (Forli) -
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 192 - Numero del
certificato provvisorio: 11202 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 3 febbraio 1927 - Uffleio di emissione: Ascoli Piceno - Inte-
stazione: Biondi Francesco fu Angelo, domic. in Fermõ - Capi-
tale : L 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 193 - Numero del
certificato provvisorio: 1807 - Consolidato 5% - Data di emissione:
12 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Viterbo - Intestazione: For-
naciari Wera di Francesco - Capitale: L. 100.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorst sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Itegno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
žiato lo smarrimento del suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notiflea presso questa Direzione gene-
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati

provvisori denunzlati smarriti, si provvederà per la consegna a chi

di raglone dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon-
denti ai certificati di cui trattasi.

Roma, 30 giugno 1932 - Anno X

Il direttore generale: CIARaoccA.

(3850)

N. 232.

Media dei cambi e delle rendite

del 14 novembro 1932 - Anno XI

S. U. America (Dollaro) . . . , , . . . . , , 19.ö2

Inghilterra. (Sterlina) , , , , . , , , , , , , 65 ---

Francia. (Franco) , , , , , , , , , , , ,
76.55

Svizzera. (Franco) . . . . . . . . . . . . , ,
375.90

Albania. (Franco) . , , , , , , , ,
-

Argentina. (Peso oro) , , , , , . . , , , , -

Id (Peso carta) . • se a • • • • • a 4.25

Austria. (Shilling) . , , , , , , , , , , , , ,
-

Belgio (Belga) . . , , , , , , , , , , , , 2.712

Brasile. :Milreis) . . , , , , , . . , , , . . -

Bulgaria (Leva) . . , , , , , , , , , . .
-

Canada (Dollaro) . . , , , , , , , , . , ,
17.40

Cecoslovacenia (Corona) , , , , , , , , , , ,
58 -

Cile.fPeso) ...,,,,,,,,, -

Dantmarca. (Corona) . . , , , , , , , , , , , 3.38

Egitto sLira egiziana) . . , , , , , , , , ,
-

Germania ¿Heichsmark) , , , , , . . . , , , 4.655
Grecia. inracmm

. . , , , , , , , , , ,
-

Juµoslavia ,Dinaro) • • • e • • • • • • a •
~

Norvegia (Corona) , . . , , , , , , , , , , 3.31

Olanda ¡Fiorino) . , , , , , , . , , , . . 7.852
Polonia (Zloty) . . . . , , , , , , , , . ,

219 -
Rumenia (Leu) . , , , , , , , , , , , ,

-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . , , , . . .
160 -

Svezia (Corona)
. . . . . . . . . , , . . .

3.445
Turchia (Lira turcal • • • • • • • • • a . .

-

Ungheria. (Pengol . , , , , , , ,

U.R.S S.(Cervonetz).,,,,,,,.
Uruguay. (Peso) . , , , , , , , , ,

Rendita 3,50 % (1906) . . . , , , , , , . , , 70.75
Id 3,50%(1902)............ 73.75
Id. 8%1ordo............. 53.70

Consolidato 5 % . . . . . . . , , , . . , 83.825
Buont novennali. Scadenza 1932 . . . . , , . , 100 -
Id. id. Id. 1934 e • a . . . . 100.6õ
Id. id. Id. 1940 . . . . . . . . 101.075
Id. id. Id. 1941

. . , , e . . , 101.10
Obbligazioni Venezie 3.50 % - . . . . 85.325

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Si comunica elle il giorno 31 ottobre 1932-XI venne atlivato il
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Cologno
Monzese, provincia di Milano.

(6922)

MUGNOZZA GIUSEI PE, direttare SANT] RAFFAELE, gereilld

Roma - lstituto Polfgrafico dello Stato - G. C.


